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Primo Piano

«Cig Covid,  no aggravi alle imprese 
se proroga il blocco licenziamenti»
Confindustria. Il comunicato degli industriali dopo l’incontro con il governo:  «Aprire il confronto 
sui nuovi ammortizzatori  e sulle politiche attive per uscire prima e meglio dalle misure di emergenza»

Nicoletta Picchio
roma

La cassa Covid non deve avere costi 
aggiuntivi che pesano sui conti del-
le aziende. «Se il governo intende 
mantenere nell’emergenza il blocco 
dei licenziamenti l’accesso alla cas-
sa Covid non deve prevedere aggra-
vi per le imprese». È la posizione 
che Confindustria ha espresso al 
governo, nell’incontro di ieri pome-
riggio e che ha messo nero su bian-
co con un comunicato in cui si sol-
lecita anche la necessità di «lavora-
re al dopo». Cioè ad una riforma 
strutturale degli ammortizzatori 
sociali.

«Prima si aprirà un confronto su 

nuovi ammortizzatori sociali e poli-
tiche attive in un’ottica di rilancio 
complessivo del paese, prima e me-
glio usciremo dalle misure di emer-
genza», ha insistito Confindustria 
nel testo. Un argomento su cui si 
sono soffermati, durante l'incontro, 
il vice presidente per le Relazioni 
industriali, Maurizio Stirpe, il diret-
tore dell’area relazioni industriali, 
Pierangelo Albini (il confronto è 
stato on line).

I due livelli, emergenza e rifor-
ma, sono distinti ma vanno affron-
tati insieme, ha messo in evidenza 
Confindustria. «Nel corso dell’in-
contro con i tre ministri Gualtieri, 
Patuanelli e Catalfo – esordisce il 
comunicato di ieri – Confindustria 

ha potuto illustrare la sua posizione 
in materia di mercato del lavoro». 
C’è innanzitutto la «perdurante 
emergenza Covid». Sin dall’inizio, 
dice il testo, «abbiamo rispettato il 
binomio cassa integrazione e bloc-
co dei licenziamenti solamente al 
fine di proteggere l'occupazione, 
anche se nessun grande paese ha 
adottato tale soluzione». Ma questo 
binomio aveva un senso «solo a 
patto che alle imprese non fossero 
addossati costi aggiuntivi per tale 
scelta».

Al contrario alle imprese, oltre al 
versamento dei contributi previsti 
per la Cig ordinaria, si chiedono an-
che contributi aggiuntivi per la cas-
sa Covid. «Non è accettabile» dice 

chiaramente il comunicato. Se an-
drà avanti il blocco dei licenzia-
menti nell'emergenza, la cassa Co-
vid non deve avere costi in più.

Ora bisogna contestualmente la-
vorare al dopo: fin da maggio Con-
findustria ha chiesto, «e chiede tut-
tora», di affiancare agli interventi di 
emergenza le riforme strutturali. A 
luglio è stata presentata una propo-
sta di riforma «energica» degli am-
mortizzatori sociali su cui avviare il 
confronto con governo e sindacati. 
La riforma prevede una attuazione 
graduale, che «consenta però da 
subito la distinzione tra crisi da ri-
strutturazione aziendale da quelle 
di strutturale insostenibilità» e 
«garantisca l'estensione di stru-
menti distinti di protezione sociale 
finalizzati alla rioccupabilità».

È in questa logica, sottolinea il 
testo, che è stata ribadita al governo 
la contestuale necessità di affianca-
re a tale riforma «nuove politiche 
attive del lavoro, che per la loro effi-
cacia necessitano di metriche e 
competenze completamente diver-
se dal sistema che gestisce l’attuale 
reddito di cittadinanza». Prima si 
aprirà il confronto, prima si uscirà 
dalle misure di emergenza.

L’idea centrale della riforma che 
Confindustria ha presentato al go-
verno a luglio è di legare lo stru-
mento di integrazione al reddito a 
percorsi di formazione e riqualifi-
cazione dei lavoratori, anche per fa-
vorire in modo più rapido i passaggi 
occupazionali. L’obiettivo è uscire 
dalla logica del mero sussidio eco-
nomico assicurando a chi perde il 
lavoro un sostegno attivo alla rioc-
cupazione, condizionato alla colla-
borazione del disoccupato nelle at-
tività propedeutiche al reimpiego. 
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L’idea cen-
trale della 
riforma 
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luglio è di 
legare lo 
strumento 
di integra-
zione al red-
dito a per-
corsi di for-
mazione e 
riqualifica-
zione

la legge di bilancio

Il piano del governo:
 cassa fino a marzo, 
 si parte da 4 miliardi
Oggi incontro con i sindacati 
che chiedono la proroga 
dello stop ai licenziamenti

Claudio Tucci

Nuova proroga della cassa integra-
zione d’emergenza di ulteriori 12 
settimane, per arrivare così, in tota-
le, a 18, sommando le sei settimane 
già previste, dal 16 novembre al 31 
gennaio, dal decreto Ristori. L’ope-
razione, che in questo modo allun-
ga i sussidi con causale Covid-19 fi-
no a metà/fine marzo, andrà in leg-
ge di Bilancio, e si parte da  un costo 
stimato intorno ai 4 miliardi.

Il governo è intenzionato anche 
a spostare - ancora più avanti - il 
blocco dei licenziamenti economici, 
individuali e collettivi, fino, cioè, a 
marzo, legandolo così ancora una 
volta alla nuova tranche di ammor-
tizzatori sociali, e mantenendo, an-
che, le attuali deroghe, in primis, la 
possibilità di stipulare accordi 
aziendali di incentivo alla risoluzio-
ne del rapporto di lavoro (con l’as-
senso, quindi, del lavoratore inte-
ressato), magari rafforzandoli con 
una Naspi più robusta (senza deca-
lage) e incentivi fiscali. Si aprirà an-
che un tavolo immediato per aprire 
il dopo emergenza, accelerando 
sulla riforma degli ammortizzatori  
sociali (sul tavolo c’è la proposta 
della commissione di esperti nomi-
nati dal ministro del Lavoro, Nunzia 
Catalfo, criticata però da una fetta 
dello stesso governo e da diversi 
esperti) e sulle politiche attive (do-
po cinque anni dal loro debutto, sia-
mo ancora  a poco più dei nastri di 
partenza per ritardi burocratici e 
politici).

L’Esecutivo, dopo aver ascoltato 
le imprese, oggi pomeriggio, salvo 
sorprese dell’ultima ora, è pronto a 
incontrare nuovamente i sindacati 
sul tema, estremamente delicato, di 
come rilanciare, a pandemia in cor-
so, il mercato del lavoro, in vista an-
che della prossima legge di Bilancio.

Il primo assaggio degli interventi 
c’è stato con il decreto Ristori che ha 
previsto nuove sei settimane di cas-
sa integrazione d’emergenza, ma 
con un meccanismo piuttosto arti-
colato, e oneroso per larga parte 
delle imprese. Le nuove sei settima-
ne di sussidio sono, infatti, gratuite 
per le aziende interessate dalle re-
strizioni, totali o parziali, dell’ulti-
mo Dpcm. Per tutte le altre aziende 
che, hanno finito le precedenti 9+9 
settimane di Cig Covid-19, le nuove 
settimane sono gratis solo se hanno 
subito perdite di fatturato superiori 

al 20% (primo semestre 2020 su 
analogo periodo 2019). Se le perdite 
di fatturato sono inferiori al 20% si 
paga un contributo addizionale del 
9%, che sale al 18% per i datori che 
non hanno invece subito cali del 
fatturato. Per le imprese che non 
utilizzano l’ammortizzatore 
d’emergenza sono confermate ul-
teriori quattro settimane di esonero 
contributivo, fruibili entro il 31 gen-
naio 2021, nei limiti delle ore di in-
tegrazione salariale già utilizzate 
nel mese di giugno 2020, con esclu-
sione di premi e contributi Inail, ri-
parametrate su base mensile.

Per le imprese (si veda altro ser-
vizio in pagina) le nuove ulteriori 12 
settimane di cassa integrazione Co-
vid-19 debbono essere gratuite 
sempre e per tutti, specie se scatterà 
una nuova proroga del blocco dei li-
cenziamenti. Su questo fronte, vale 
la pena ricordare che lo stop, per 
legge, agli atti di recesso datoriali va 
avanti ininterrottamente dal 17 
marzo, e non ha eguali a livello in-
ternazionale (la misura, a detta di 
molti giuslavoristi, è a forte rischio 
di incostituzionalità se slegata dalla 
Cig d’emergenza).

Qui l’idea dell’esecutivo, compli-
ce anche la forte ripresa della pan-
demia, è allungare l’asticella del di-
vieto dal 31 gennaio, appena fissata 
con il decreto Ristori, al 31 marzo, in 
analogia, appunto, all’utilizzo della 
Cig Covid-19. Nei giorni scorsi è sta-
ta ipotizzata anche una uscita gra-
duale dal blocco dei licenziamenti, 
mantenendolo solo per le aziende 
che accedono ai sussidi emergen-
ziali, a totale carico dello Stato.

I sindacati si aspettano, oggi, un 
messaggio preciso dal governo:  «Se 
la Cig Covid-19 si allunga fino a 
marzo, anche il blocco dei licenzia-
menti deve arrivare a marzo», è la 
posizione pressoché unitaria delle 
sigle. «Nessuno pensa che il blocco 
dei licenziamenti deve durare a vita. 
È una norma straordinaria - ha det-
to Maurizio Landini, leader della 
Cgil -. Ma oggi più che mai, in piena 
emergenza, serve un messaggio di 
protezione, una protezione per tut-
ti. Se non sarà così, siamo pronti an-
che allo sciopero generale».

Sulla stessa lunghezza d’onda, 
Pierpaolo Bombardieri, numero 
uno della Uil: «C’è necessità di coe-
sione sociale - ha spiegato -. E quin-
di, finché c’è disponibilità di Cig de-
vono essere vietati i licenziamenti». 
Chiaro anche  Luigi Sbarra, segreta-
rio generale aggiunto della Cisl: 
«Senza risposte sui licenziamenti, 
siamo pronti a mobilitarci fino ad 
arrivare allo sciopero generale».
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18
settimane

Il governo è pronto a una nuova 
proroga della cassa 
integrazione d’emergenza di 
ulteriori 12 settimane, per 
arrivare così, in totale, a 18, 
sommando le sei settimane già 
previste, dal 16 novembre al 31 
gennaio, dal decreto Ristori. 
L’operazione, che in questo 
modo allunga i sussidi con 
causale Covid-19 fino a metà/
fine marzo, andrà in legge di 
Bilancio, e si parte da un costo 
stimato intorno ai 4 miliardi. Via 
libera anche a un tavolo su 
riordino dei sussidi e decollo 
delle politiche attive

cassa integrazione

31
marzo

Allo studio anche un nuovo 
blocco dei licenziamenti 
economici, individuali e 
collettivi, fino  al 31 marzo, 
legandolo così ancora una 
volta alla nuova tranche di 
ammortizzatori sociali, e 
mantenendo, anche, le attuali 
deroghe, in primis, la 
possibilità di stipulare accordi 
aziendali di incentivo alla 
risoluzione del rapporto di 
lavoro (con l’assenso, quindi, 
del lavoratore interessato), 
magari rafforzandoli con una 
Naspi più robusta (senza 
decalage) e incentivi fiscali

licenziamenti

le misure e le scadenze

misure anti covid
Nunzia Catalfo. Il governo aprirà un confronto  
immediato per il dopo emergenza, accelerando sulla 
riforma degli ammortizzatori  sociali: sul tavolo la 
proposta della commissione di esperti nominati dal 
ministro del Lavoro.

17 marzo
Il blocco dei licenziamenti
Il giorno da cui va avanti ininterrottamente lo stop, per 
legge, agli atti di recesso datoriali

LA RACCOLTA DI AIUTI

Sisma 2016,
da imprese e 
lavoratori fondi
 per 130 progetti

Centotrenta progetti, in 72 
comuni del cratere del terremoto, 
7 nel Lazio, 11 in Umbria, 40 nelle 
Marche e 14 in Abruzzo. 
Finanziati con circa 7 milioni di 
euro. È il risultato dell'impegno 
delle parti sociali, Confindustria 
e le segreterie generali di Cgil, 
Cisl e Uil, dopo il sisma del 2016. 
Una raccolta di fondi realizzata 
grazie alla grande sensibilità di 
imprese e lavoratori, sottolinea il 
comunicato congiunto diffuso 
ieri. Importanti anche gli effetti 
per l'occupazione: i progetti, 
compresi quelli ancora in fase di 
sviluppo, hanno creato 372 nuovi 
posti di lavoro e ne hanno 
consolidati 1644. Dopo 4 anni 102 
progetti sono stati del tutto 
completati: 14 riguardano il 
tessuto produttivo, 88 servizi per 
la qualità della vita e lotta 
all'abbandono dei territori. 

* Credito, ex Enti Pubblici, Agricoltura, ecc - Fonte: INPS - Coordinamento Generale Statistico Attuariale

TOTALE

2019 2020 VARIAZIONE % VARIAZIONE % 

SET 2020/SET 2019 GEN-SET 2020/GEN-SET 2019

Industria 14.645.745 98.653.293

1.252.325 4.810.383

344 194.227

1.295.916 46.246.535

- 844.642

17.194.330 150.749.080

154.605.037 1.488.181.709

20.305.103 178.543.066

173.608 2.174.375

11.494.653 575.894.805

40.555 12.917.038

186.618.956 2.257.710.993

573,6

284,12

3.468,64

- -

776,74

862,57

779,3

1.152,46

4.910,11

31.750,67

1.109,8

Edilizia

Artigianato

Commercio

Rami vari*

Numero di ore di cassa
integrazione autorizzate
per settore di attività

 SETTEMBRE VALORI CUMULATI GENNAIO-SETTEMBRE

56.361,34

2019 2020

La corsa della  Cig in nove mesi


